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INTRODUZIONE

In questa lezione affronteremo i seguenti temi:

• Fase centrale del bilancio di competenze per 
l’insegnante

• Attività e strumenti (richiamo su valutazione 
autentica)

• Esempio: valutazione di competenze nella 
progettazione di UdA



LA FASE CENTRALE DEL BILANCIO DI 
COMPETENZE PER L’INSEGNANTE



Articolazione del percorso di bilancio di competenze

FASE INIZIALE

(analisi sul proprio 
percorso, sulle motivazioni, 

autovalutazione iniziale)

FASE CENTRALE

(valutazione delle 
competenze)

FASE FINALE 

(riflessione e 
riprogettazione)



Articolazione del percorso di bilancio di competenze

FASE CENTRALE

(valutazione delle 
competenze)



Fase centrale

Messa alla prova delle 
competenze connesse al profilo

Autovalutazione

(eventuale) Valutazione 

Prove di competenza (situazioni-
problema, compiti di realtà, compiti 
autentici)

Osservazione in situazione

Descrizione delle competenze agite

Rubriche (auto)valutative analitiche

Strumenti per l’autovalutazione e la 
valutazione tra pari

Attività Strumenti



Fase centrale: modello

• Prove di competenza

• Osservazione in 
situazione

• Descrizione delle 
competenze agite

Messa alla 
prova

• Strumenti per 
l’autovalutazione

• Rubriche analitiche

• Scale autovalutative

Autovalutazione
• Rubriche analitiche

• Scale valutative

• Strumenti per la 
valutazione tra pari

(Valutazione)

• Identificazione dei 
punti di forza e degli 
aspetti da migliorare

Riflessione/ 
Discussione



Richiamo agli strumenti della Valutazione autentica

PROVE DI COMPETENZA

• Situazioni problema > situazioni irreali, utili per ragionare

• Compiti di realtà > problemi con esplicito riferimento ad una 
situazione reale

• Compiti autentici > richiedono di mettere in atto la stessa 
prestazione che metterebbe in atto un esperto



Richiamo agli strumenti della Valutazione autentica

RUBRICHE AUTOVALUTATIVE E VALUTATIVE
• Consentono di formulare giudizi valutativi su prodotti o prestazioni 

complesse, attraverso una esplicitazione e descrizione rigorosa dei 
livelli attesi

• Olistiche > si basano su descrizioni generali/complessive di 
prestazioni o prodotti

• Analitiche > si basano su descrittori analitici di prestazioni o prodotti



VALUTAZIONE TRA PARI

• Autovalutazione per confronto > il proprio prodotto viene valutato sulla base del 
prodotto dei compagni/colleghi;

• Valutazione collaborativa > i prodotti dei singoli vengono reciprocamente valutati 
in coppia o in piccolo gruppo;

• Peer assessment > un partecipante espone un suo prodotto e gli altri esprimono 
giudizi valutativi (in genere un modo anonimo e motivato)

Richiamo agli strumenti della Valutazione autentica



STRUMENTI PER L’AUTOVALUTAZIONE E LA VALUTAZIONE TRA PARI
• Chiavi di correzione;
• Scale di (auto)assegnazione di punteggi («Assegna al lavoro un 

punteggio da … a … e motiva la risposta») 
• Insiemi di criteri e modelli di risposta («Autovaluta il tuo lavoro sulla 

base dei seguenti criteri … e all’aderenza ai seguenti modelli …»)

Richiamo agli strumenti della Valutazione autentica



LA FASE CENTRALE DEL BILANCIO DI 
COMPETENZE PER L’INSEGNANTE:

attività e strumenti
ESEMPI



PROGETTARE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Saper progettare percorsi di apprendimento adeguati ai bisogni formativi e al livello degli 
alunni e dotati di flessibilità

VALUTARE GLI STUDENTI
Conoscere e saper costruire i diversi strumenti di valutazione, saper discriminare quelli più 
adeguati in base agli obiettivi da rilevare, conoscerne le potenzialità formative e l’influenza sul 
processo di apprendimento

ORGANIZZARE E REALIZZARE INTERVENTI  DIDATTICI
Saper realizzare attività didattiche adeguate ai bisogni formativi e al livello degli alunni e 
dotate di flessibilità

Esempio: scegliere la prova

Compito di realtà

Compito autentico



Richiamo agli strumenti della Valutazione autentica

COMPITO DI REALTÀ / COMPITO AUTENTICO

• La situazione proposta deve essere complessa:
• Combina elementi noti e già utilizzati, ma magari non necessariamente in quella 

combinazione, ordine o contesto.

• Il livello di complessità della situazione dipende dal grado di familiarità con il contesto 
proposto, dalla natura e dalla quantità delle risorse da mobilitare, dal modo con cui 
devono essere organizzate

• Il problema deve essere aperto, ossia non prevedere una soluzione univoca
• La soluzione non deve essere evidente 



Richiamo agli strumenti della Valutazione autentica

COMPITO DI REALTÀ / COMPITO AUTENTICO: costruzione

• Scelta delle competenze da valutare

• Identificazione delle specifiche dimensioni della competenza scelta

• Elaborazione della situazione problema:
• Supporto: contesto (dove?), funzione (a che fine?), informazioni (con quali dati?)

• Compito (quale prodotto finale?) 

• Consegna (quale struttura al prodotto finale?)

• Definizione dei criteri in base ai quali apprezzare la prestazione, base per la 
costruzione della rubrica per la valutazione



PROGETTARE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Saper progettare percorsi di apprendimento adeguati ai bisogni formativi e al livello degli 
alunni e dotati di flessibilità

Esempio



Esempio: Progettare unità di apprendimento – La prova

Scuola secondaria di I grado.
Il gruppo classe è composto da 22 alunni (10 femmine e 12 
maschi). Sono presenti due ragazzini ucraini da poco arrivati 
in Italia. Una delle alunne ha una certificazione di dislessia. Il 
gruppo classe non ha ancora costruito relazioni interne 
solide, tendono a formarsi gruppetti secondo la scuola 
primaria di provenienza, vi sono due alunni decisamente 
poco integrati. Il tuo orario settimanale prevede due ore 
consecutive il venerdì mattina dalla seconda ora. Non sono 
previste al momento ore di potenziamento sulla disciplina.

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Scuola dell’infanzia. Classe eterogenea.
Il gruppo classe a cui è composto da 25 bambini, dei quali 
8 di 3 anni (3 maschi e 5 femmine), 10 di 4 anni (8 maschi 
e 2 femmine) e 7 di 5 (1 maschio e 6 femmine). Si tratta 
di una sezione di norma tranquilla e interessata alle 
nuove proposte. Ci sono però due bambini (uno di 3 e 
uno di 4) particolarmente vivaci, con un livello di 
attenzione molto limitato, che spesso creano problemi 
nelle attività di gruppo. Sono stati, inoltre, inseriti una 
bimba cinese (4 anni) e una egiziana (5 anni), che ancora 
non capiscono bene l’italiano. 
Essendo una scuola privata buona parte della mattina 
l’insegnante è da sola con i bambini: dalle 10.00 alle 
12.30 del martedì e del giovedì, però è prevista una 
compresenza



Esempio: Progettare unità di apprendimento – La prova

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Progetta un’unità di apprendimento in 
Scienze sul ciclo dell’acqua secondo lo 

schema dato, utilizzando i materiali
che hai a disposizione e tenendo conto 

della composizione della tua classe.

Progetta un’unità di apprendimento in 
Storia sulla civiltà minoica secondo lo 

schema dato, utilizzando i materiali
che hai a disposizione e tenendo conto 

della composizione della tua classe.

Progetta un’unità di apprendimento in 
Educazione civica sul tema Diversità e 

inclusione secondo lo schema dato, 
utilizzando i materiali che hai a 

disposizione e tenendo conto della 
composizione della tua classe.



Esempio: Progettare unità di apprendimento – La prova

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Descrizione delle finalità educative e dei traguardi 
attesi (obiettivi, competenze…)

Rilevazione della situazione di partenza

Descrizione delle metodologie didattiche

Descrizione delle esperienze di apprendimento

Selezione e organizzazione dei contenuti di 
apprendimento

Indicazione di materiali e risorse occorrenti

Indicazione di strumenti e metodi di valutazione

Individuazione dei tempi e degli spazi

Realizzazione di almeno un materiale didattico

L’unità di 
apprendimento 

dovrà essere 
elaborata secondo il 

seguente schema



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Strumenti per 
l’autovalutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Indicazioni 
metodologi-

che

Confronto 
con un 

modello



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Strumenti per 
l’autovalutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Indicazioni 
metodologi-

che

Confronto 
con un 

modello



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Strumenti per 
l’autovalutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Indicazioni 
metodologi-

che

Confronto 
con un 

modello



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Strumenti per 
l’autovalutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Indicazioni 
metodologi-

che

Confronto 
con un 

modello



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Strumenti per 
l’autovalutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Indicazioni 
metodologi-

che

Confronto 
con un 

modello



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Strumenti per 
l’autovalutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Indicazioni 
metodologi-

che

Confronto 
con un 

modello



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Autovalutazione e 
Valutazione

(da: Torre, Ricchiardi, 2007)

Criteri di valutazione Autovalutazione Valutazione 

Si prevede la rilevazione dei prerequisiti e bisogni? 1     2      3 1     2      3 

Sono esplicitate correttamente le finalità didattiche? 1     2      3 1     2      3 

Le competenze di riferimento sono esplicitate in modo corretto? 1     2      3 1     2      3 

Vengono esplicitati gli obiettivi formativi? 1     2      3 1     2      3 

Gli obiettivi sono validi per la fascia d’età? 1     2      3 1     2      3 

Gli obiettivi fanno riferimento a tutti gli ambiti di crescita del soggetto? 1     2      3 1     2      3 

Gli obiettivi fanno riferimento anche allo sviluppo di strategie di 
pensiero elevate (capacità critica, metacognizione…)? 

1     2      3 1     2      3 

I contenuti scelti sono coerenti con la fascia d’età? 1     2      3 1     2      3 

Le metodologie didattiche scelte consentono di perseguire gli 
obiettivi? 

1     2      3 1     2      3 

Si prevede una valutazione in itinere? 1     2      3 1     2      3 

Viene esplicitato in modo completo l’iter didattico? 1     2      3 1     2      3 

I materiali didattici sono adeguati all’età? 1     2      3 1     2      3 

I materiali didattici sono adeguati agli obiettivi? 1     2      3 1     2      3 

I materiali didattici sono chiari? 1     2      3 1     2      3 

I materiali didattici sono originali? 1     2      3 1     2      3 

Si prevedono eventuali adattamenti, attenzione agli interessi 
spontanei, una certa flessibilità? 

1     2      3 1     2      3 

Si prevedono spazi per approfondimenti o recuperi? 1     2      3 1     2      3 

Si prevede una valutazione finale? 1     2      3 1     2      3 

Viene esplicitato il modo di stimolare la motivazione degli studenti? 1     2      3 1     2      3 

 



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Autovalutazione

Rubrica 
autovalutativa

analitica (1)

Da Castoldi, Cuniberti, 2011, in uso presso CdS SFP UniTo



Esempio: Progettare unità di 
apprendimento – Autovalutazione

Rubrica 
autovalutativa

analitica (2)

Da Castoldi, Cuniberti, 2011, in uso presso CdS SFP UniTo



Riepilogo

La fase centrale del bilancio di competenze consente di:

• mettersi alla prova rispetto alle competenze che 

caratterizzano la professione.

A tale scopo si utilizzano prove autentiche scelte in coerenza 

con la competenza da valutare e costruite secondo criteri che 

ne garantiscano la validità.

Avrà poi luogo l’autovalutazione attraverso scale o rubriche 

analitiche. Per garantire l’affidabilità di tale autovalutazione 

essa sarà accompagnata da indicazioni metodologiche sulla 

declinazione pratica delle attività proposte e da modelli con 

cui confrontare i propri elaborati.

Si potrà anche prevedere una valutazione esterna (da parte 

dell’esperto o dei pari) e la successiva discussione sugli esiti.


